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Gruppi Consiliari delle Circoscrizioni CdQ1 e CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 16 luglio 2004

Oggetto: Scontro in laguna: manca un’efficiente sorveglianza notturna e Actv ha creato evitabili disagi a veneziani e turisti

In merito all’incidente avvenuto in laguna, fra le acque del bacino di San Marco e quelle antistanti il Lido, non possiamo non sottolineare almeno due fatti, sui quali da tempo ci battiamo e che forse, se meglio gestiti, avrebbero potuto evitare sia lo scontro che i disagi pesanti cui sono stati sottoposti gli utenti dell’Actv.

Infatti da anni reclamiamo a gran voce maggiori controlli notturni da parte delle forze dell’ordine nelle acque del Bacino di San Marco e del Lido, sulle quali frequenti sono le segnalazioni che ci pervengono di comportamenti a rischio da parte di navigatori spesso inesperti od incoscienti. Nel caso specifico, poi, è davvero sconcertante dover notare come sia stato possibile per qualcuno rubare un’imbarcazione e navigare a luci spente e probabilmente ad alta velocità dal Des Bains fino quasi a Sant’Elena! Sicuramente un paio di pilotine al posto giusto, 24 ore su 24, renderebbero più sicure le acque della laguna, sulla cui gestione dei traffici certo non ci pare abbia apportato alcun miglioramento il triennio di commissariamento da parte del sindaco Costa, voluto purtroppo (e colpevolmente!) dal governo regionale e nazionale…

Il secondo fatto sul quale ci pare doveroso puntare i riflettori è il disarmante caos nel quale è incorso il servizio pubblico di Actv, che ha gestito pessimamente l’emergenza, soprattutto in termini di mancata informazione agli utenti. Possibile che non si potesse mettere in moto un sistema informativo migliore, magari utilizzando i tabelloni elettronici nei pontili in cui questo servizio funziona? Possibile che non si sia riusciti a segnalare a tutti i passeggeri che un incidente rendeva necessarie modifiche o sospensioni dei servizi per il Lido? Possibile che in una città turistica come Venezia ancora oggi ci si debba limitare a fornire da parte di molti dipendenti dell’azienda informazioni approssimative (se non false: come quella che annunciava, scaricando i passeggeri a S.Elena, un cambio “mezzo” per cause tecniche…) e spesso in vernacolo chioggiotto?
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